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Accordo tra Governo e RegioniAccordo tra Governo e Regioni
attuativo dellattuativo dell’’art. 2 commi 2, 3, 4, e 5 delart. 2 commi 2, 3, 4, e 5 del

D.LgsD.Lgs. 195/2003, . 195/2003, richiamatorichiamato dalldall’’artart. 32 del . 32 del D.LgsD.Lgs. N. 81/08. N. 81/08

•• ProgrammaProgramma deidei corsicorsi per RSPPper RSPP

•• Modulo C, Modulo C, didi specializzazionespecializzazione per per solisoli RSPPRSPP

Modulo C3: Modulo C3: rischirischi didi naturanatura ergonomicaergonomica

LL’’approccioapproccio ergonomicoergonomico nellnell’’impostazioneimpostazione deidei postiposti didi
lavorolavoro

LL’’approccioapproccio ergonomicoergonomico nellnell’’organizzazioneorganizzazione aziendaleaziendale

LL’’organizzazioneorganizzazione come come sistemasistema: : principiprincipi e e proprietproprietàà
deidei sistemisistemi
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D.LgsD.Lgs. 81/08:. 81/08:
i riferimenti alli riferimenti all’’ergonomia ergonomia 

b)b) programmazione della prevenzione, mirata ad un programmazione della prevenzione, mirata ad un 
complesso che complesso che integri in modo coerente nella integri in modo coerente nella 
prevenzione le condizioni tecniche produttive prevenzione le condizioni tecniche produttive 
delldell’’azienda, nonchazienda, nonchéé ll’’influenza dei fattori influenza dei fattori 
delldell’’ambiente e dellambiente e dell’’organizzazione del lavoroorganizzazione del lavoro;;

d)d) rispetto dei principi rispetto dei principi ergonomiciergonomici nellnell’’organizzazione del organizzazione del 
lavorolavoro, nella , nella concezioneconcezione dei posti di lavoro, nella dei posti di lavoro, nella sceltascelta
delle attrezzature e nella delle attrezzature e nella definizione dei metodi di definizione dei metodi di 
lavoro e produzionelavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli , in particolare al fine di ridurre gli 
effetti sulla salute del lavoro monotono e ripetitivo.effetti sulla salute del lavoro monotono e ripetitivo.

Art. 15 Misure generali di tutelaArt. 15 Misure generali di tutela, in particolare:, in particolare:

Titolo I, Capo III: Gestione della prevenzione nei luoghi di Titolo I, Capo III: Gestione della prevenzione nei luoghi di 
lavorolavoro
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Che cosChe cos’è’è ll’’ERGONOMIA?ERGONOMIA?
LL’’ergonomia, o scienza del fattore umano, ha come ergonomia, o scienza del fattore umano, ha come 
oggetto loggetto l’’attivitattivitàà umanaumana in relazione alle in relazione alle 
condizioni ambientali, strumentali e organizzative condizioni ambientali, strumentali e organizzative 
in cui si svolge. Il fine in cui si svolge. Il fine èè ll’’adattamentoadattamento di tali di tali 
condizioni alle condizioni alle esigenze dellesigenze dell’’uomouomo, in rapporto alle , in rapporto alle 
sue caratteristiche e alle sue attivitsue caratteristiche e alle sue attivitàà..

ÈÈ una una scienzascienza ed una ed una tecnicatecnica che propone:che propone:

ll’’apporto di apporto di pipiùù discipline e competenzediscipline e competenze per per 
migliorare la qualitmigliorare la qualitàà del lavoro e della vita del lavoro e della vita lavorativalavorativa..

una cultura del lavoro basata sulla una cultura del lavoro basata sulla centralitcentralitàà
delldell’’uomouomo;;
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Lo Lo svilupposviluppo delldell’’ergonomiaergonomia

Pensiero tayloristico e comportamentismo (behaviourismo)Pensiero tayloristico e comportamentismo (behaviourismo)
La macchina ha la precedenza sullLa macchina ha la precedenza sull’’uomo nella realtuomo nella realtàà industrialeindustriale
LL’’uomo, il lavoratore, come isolato erogatore di prestazioni, uomo, il lavoratore, come isolato erogatore di prestazioni, 
guidato da un management che sapeva fare un uso sapiente di guidato da un management che sapeva fare un uso sapiente di 
incentivi, premi economici (per i lavoratori piincentivi, premi economici (per i lavoratori piùù umili) e carriera umili) e carriera 
e soddisfazione per i livelli pie soddisfazione per i livelli piùù altialti

1.1. Dagli inizi del XIX secolo fino agli anni Dagli inizi del XIX secolo fino agli anni ’’50 si mira ad 50 si mira ad 
““adattare ladattare l’’uomo alla macchinauomo alla macchina”” per migliorare la salute per migliorare la salute 
dei lavoratori, la sicurezza del lavoro, la produttivitdei lavoratori, la sicurezza del lavoro, la produttivitàà
aziendaleaziendale

Allo psicologo vengono richiesti strumenti per identificare con Allo psicologo vengono richiesti strumenti per identificare con 
la selezione e la stesura di profili attitudinali (psicotecnica)la selezione e la stesura di profili attitudinali (psicotecnica) le le 
persone adatte a svolgere un certo compito su un certo tipo di persone adatte a svolgere un certo compito su un certo tipo di 
macchinamacchina
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LL’’uomo comincia a costare caro nel mercato del lavoro e a uomo comincia a costare caro nel mercato del lavoro e a 
godere di reali tutele in caso di infortuniogodere di reali tutele in caso di infortunio

2.2. Dagli anni Dagli anni ’’50 ai primi anni 50 ai primi anni ’’70 l70 l’’Ergonomia si propone Ergonomia si propone 
di di ““adattare la macchina alladattare la macchina all’’uomouomo””

Non Non èè pipiùù sufficiente scegliere le persone adatte sufficiente scegliere le persone adatte 

Si fa strada lSi fa strada l’’idea che sia opportuno partire dalle idea che sia opportuno partire dalle 
caratteristiche umane per progettare le macchine caratteristiche umane per progettare le macchine 
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…… dalldall’’essere centrata sulla essere centrata sulla prestazione isolata di individui prestazione isolata di individui 
isolatiisolati (sul (sul compito separato dal contestocompito separato dal contesto) ) ……

…… allall’’occuparsi delle occuparsi delle relazioni che intercorrono tra le personerelazioni che intercorrono tra le persone
e tra queste e le tra queste e l’’ambiente circostante (gli strumenti usati, i ambiente circostante (gli strumenti usati, i 
rapporti con gli altri membri del gruppo, le caratteristiche rapporti con gli altri membri del gruppo, le caratteristiche 
delldell’’organizzazione entrano a definire la situazione) organizzazione entrano a definire la situazione) ……

…… ad una ad una concezione concezione ““atomisticaatomistica”” si sostituisce una si sostituisce una concezione concezione 
relazionale del lavoro relazionale del lavoro 

3.3. Nella prima metNella prima metàà degli anni degli anni ’’70 la ricerca compie una 70 la ricerca compie una 
svolta decisivasvolta decisiva

Il concetto di INTERAZIONE soppianta Il concetto di INTERAZIONE soppianta 
quello di adattamento tra uomo e quello di adattamento tra uomo e 

macchinamacchina

Nasce lNasce l’’ERGONOMIA DEI SISTEMIERGONOMIA DEI SISTEMI
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ErgonomiaErgonomia deidei SistemiSistemi

Invece di prendere in esame uno solo dei termini del Invece di prendere in esame uno solo dei termini del 
problema alla volta, lproblema alla volta, l’’uomo o la macchina, si considera uomo o la macchina, si considera 
la la relazione che li legarelazione che li lega..
Compito dellCompito dell’’Ergonomia non Ergonomia non èè pipiùù quello di mettere quello di mettere 
dd’’accordo le due componenti storicamente antagoniste accordo le due componenti storicamente antagoniste 
del lavoro industriale (uomo e macchina), ma quello di del lavoro industriale (uomo e macchina), ma quello di 
comprenderne lcomprenderne l’’interazioneinterazione e migliorarne la e migliorarne la 
comunicazione.comunicazione.
Si tratta di progettare e costruire ambienti di lavoro Si tratta di progettare e costruire ambienti di lavoro 
che siano che siano ““favorevolifavorevoli”” allo sviluppo di una relazione allo sviluppo di una relazione 
dinamica tra ldinamica tra l’’operatore e gli strumenti che egli usa e operatore e gli strumenti che egli usa e 
tra ltra l’’operatore e gli altri attori sociali con cui coopera.operatore e gli altri attori sociali con cui coopera.
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ErgonomiaErgonomia deidei SistemiSistemi
LL’’Ergonomia dei Sistemi accantona la metafora Ergonomia dei Sistemi accantona la metafora 
delldell’’adattamento delladattamento dell’’uomo alla macchina a favore di uomo alla macchina a favore di 
una concezione preventiva e non piuna concezione preventiva e non piùù correttiva.correttiva.

AllAll’’Ergonomia si chiedono ora indicazioni su come Ergonomia si chiedono ora indicazioni su come 
costruire ambienti di lavoro efficienti e sicuri.costruire ambienti di lavoro efficienti e sicuri.

La svolta degli anni La svolta degli anni ’’70 origina da due processi70 origina da due processi

1.1. ÈÈ cambiato lcambiato l’’oggetto delloggetto dell’’ergonomia, il lavoro umanoergonomia, il lavoro umano: la fatica : la fatica 
muscolare si riduce e lmuscolare si riduce e l’’operaio, spesso altamente specializzato, operaio, spesso altamente specializzato, èè
chiamato a svolgere delicate funzioni di controllo delle chiamato a svolgere delicate funzioni di controllo delle 
apparecchiature automaticheapparecchiature automatiche

2.2. ÈÈ cambiata la psicologia scientificacambiata la psicologia scientifica: al comportamentismo (ricerca : al comportamentismo (ricerca 
sul comportamento osservabile) si vanno sostituendo modelli sul comportamento osservabile) si vanno sostituendo modelli 
cognitivi che si propongono di comprendere il funzionamento dellcognitivi che si propongono di comprendere il funzionamento della a 
mente e le sue capacitmente e le sue capacitàà di far fronte alle situazioni imprevistedi far fronte alle situazioni impreviste
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LL’’evoluzione della ricerca evoluzione della ricerca 
ergonomicaergonomica

Anni Anni ’’5050
-- taylorismotaylorismo
-- behaviorismobehaviorismo

Anni '70Anni '70 la macchina si adatta allla macchina si adatta all’’uomouomo

ll’’uomo si adatta alla macchinauomo si adatta alla macchina ERGONOMIAERGONOMIA
didi

CORREZIONECORREZIONE

Dopo anni Dopo anni ’’7070
interazione uomo, macchina, interazione uomo, macchina, 
ambienteambiente

ERGONOMIA diERGONOMIA di
CONCEZIONE o CONCEZIONE o 

di PREVENZIONEdi PREVENZIONE

ERGONOMIA dei SISTEMIERGONOMIA dei SISTEMI
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Il sistema di lavoroIl sistema di lavoro

ÈÈ il il ““grande insiemegrande insieme”” nel senso di uomini e macchine nel senso di uomini e macchine 
che operano in sinergia per raggiungere gli obiettivi che operano in sinergia per raggiungere gli obiettivi 
prefissati, attraverso attivitprefissati, attraverso attivitàà lavorative progettate lavorative progettate 
per essere svolte per essere svolte 

in un certo spazio, in un certo spazio, 

in un certo ambiente ein un certo ambiente e

alle condizioni imposte dallalle condizioni imposte dall’’organizzazione organizzazione 
del lavoro.del lavoro.
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Il sistema di lavoro:Il sistema di lavoro:
struttura ed interazionistruttura ed interazioni

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 
interfacce interfacce 

che mediano che mediano 
il rapporto il rapporto 

uomouomo--
macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

Fonte: Draft Iso 6385, rev. 1993  (tradotto e modificato)
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Il sistema di lavoro:Il sistema di lavoro:
STADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITSTADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITÀÀ DEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTODEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTO

PRIMO STADIOPRIMO STADIO
Evidenzia il rapporto diretto tra lavoratore e attrezzature che Evidenzia il rapporto diretto tra lavoratore e attrezzature che utilizza per il utilizza per il 
proprio compito. proprio compito. ÈÈ a questo livello che le informazioni provenienti dalla a questo livello che le informazioni provenienti dalla 
macchina possono essere recepite, elaborate e tradotte nelle azimacchina possono essere recepite, elaborate e tradotte nelle azioni oni 
necessarie per lo svolgimento dellnecessarie per lo svolgimento dell’’attivitattivitàà..

⇒⇒ Verificare che non vengano superati i limiti naturali dellVerificare che non vengano superati i limiti naturali dell’’uomo, in particolare uomo, in particolare 
per lper l’’impegno cognitivo:impegno cognitivo:

a)a) informazioni da elaborare troppo incalzanti informazioni da elaborare troppo incalzanti →→ sovraccaricosovraccarico
b)b) informazioni troppo inconsistenti per frequenza e contenuti informazioni troppo inconsistenti per frequenza e contenuti →→ sottocaricosottocarico

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO
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Il sistema di lavoro:Il sistema di lavoro:
STADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITSTADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITÀÀ DEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTODEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTO

SECONDO STADIOSECONDO STADIO
LL’’interazione avviene con lo spazio di lavoro inteso come interazione avviene con lo spazio di lavoro inteso come postazionepostazione in un in un 
locale adibitolocale adibito..

⇒⇒ Progettazione che preveda arredi e disposizione che tengano contProgettazione che preveda arredi e disposizione che tengano conto delle o delle 
dimensioni del corpo umano e della stabilitdimensioni del corpo umano e della stabilitàà e mobilite mobilitàà posturale.posturale.

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO
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Il sistema di lavoro:Il sistema di lavoro:
STADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITSTADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITÀÀ DEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTODEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTO

TERZO STADIOTERZO STADIO
Il lavoratore si rapporta con Il lavoratore si rapporta con ll’’ambiente fisicoambiente fisico e e organizzativoorganizzativo..
Ambiente fisico)Ambiente fisico): l: l’’ambiente di lavoro andrebbe progettato e mantenuto in ambiente di lavoro andrebbe progettato e mantenuto in 
modo che agenti fisici, chimici e biologici non abbiano effetti modo che agenti fisici, chimici e biologici non abbiano effetti nocivi sulla nocivi sulla 
salute.salute.
Ambiente organizzativo)Ambiente organizzativo): : a)a) evitare la monotonia e la ripetitivitevitare la monotonia e la ripetitivitàà delle delle 
mansioni; mansioni; b)b) integrare il lavoratore nel sistema facendogli acquisire una integrare il lavoratore nel sistema facendogli acquisire una 
positiva consapevolezza anche di quello che fanno gli altri (funpositiva consapevolezza anche di quello che fanno gli altri (funzioni e ruoli); zioni e ruoli); 
c)c) valutare la presenza di costrizioni e condizionamenti.valutare la presenza di costrizioni e condizionamenti.

PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO
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PartecipazionePartecipazione

Riveste un ruolo importante perchRiveste un ruolo importante perchéé presuppone presuppone ““il il 
coinvolgimento delle persone nella pianificazione e coinvolgimento delle persone nella pianificazione e 
controllo di una parte significative della loro stessa controllo di una parte significative della loro stessa 
attivitattivitàà, sulla base di conoscenze e autonomie , sulla base di conoscenze e autonomie 
sufficienti a influenzare sia i processi lavorativi che sufficienti a influenzare sia i processi lavorativi che 
i risultati, con lo scopo finale di raggiungere gli i risultati, con lo scopo finale di raggiungere gli 
obiettivi desideratiobiettivi desiderati””..

(Wilson (Wilson && Carlett, 1995)Carlett, 1995)

TORNA allaTORNA alla
PRECEDENTEPRECEDENTE

VAI allaVAI alla
SUCCESSIVASUCCESSIVA

17



Il sistema di lavoro:Il sistema di lavoro:
STADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITSTADI CHE DEFINISCONO LA COMPLESSITÀÀ DEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTODEL RAPPORTO UOMO, MACCHINA/ATTREZZATURE E CONTESTO

QUARTO STADIOQUARTO STADIO
Interazione con lInterazione con l’’ambiente politico, sociale ed economico.ambiente politico, sociale ed economico.

⇒⇒ La progettazione di ogni attivitLa progettazione di ogni attivitàà tiene conto di orientamenti:tiene conto di orientamenti:
•• politici ed economicipolitici ed economici
•• culturali ed etniciculturali ed etnici
•• situazioni particolari dei lavoratori (es. lavori atipici, pendosituazioni particolari dei lavoratori (es. lavori atipici, pendolarismo, disabilitlarismo, disabilitàà))

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

Processi cognitiviProcessi cognitivi
delldell’’uomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 
controllo e controllo e 

interfacce che interfacce che 
mediano il mediano il 
rapporto rapporto 
uomouomo--

macchinamacchina

informazioniinformazioni

azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE
E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO
E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO
POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO
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Il processo di lavoro:Il processo di lavoro:
una funzionalituna funzionalitàà ““a stadia stadi””

Processo di lavoro: integrazione sequenziale (tempi e Processo di lavoro: integrazione sequenziale (tempi e 
spazi) fra lspazi) fra l’’uomo, le attrezzature, i materiali, luomo, le attrezzature, i materiali, l’’energia energia 
e le informazioni presenti in un sistema pensato per e le informazioni presenti in un sistema pensato per 
dare giusta importanza al fattore umano.dare giusta importanza al fattore umano.

Un sistema di lavoro Un sistema di lavoro si muovesi muove tramite i processi di tramite i processi di 
lavoro. Con i processi di lavoro si passa dalla struttura lavoro. Con i processi di lavoro si passa dalla struttura 
alla funzionalitalla funzionalitàà del sistema attraverso strategie del sistema attraverso strategie 
organizzative partecipate.organizzative partecipate.
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Il compito lavorativoIl compito lavorativo
Una o piUna o piùù attivitattivitàà richieste per ottenere un determinato richieste per ottenere un determinato 
risultato dal sistema di lavoro (EN 614risultato dal sistema di lavoro (EN 614--1).1).

Aspetti rilevantiAspetti rilevanti::
analizzare le caratteristiche e la coerenza di tutti i compiti analizzare le caratteristiche e la coerenza di tutti i compiti 
assegnati ad una persona e valutare lassegnati ad una persona e valutare l’’impegno fisico e cognitivoimpegno fisico e cognitivo
verificare lverificare l’’unitarietunitarietàà dei compiti evitando la frammentazionedei compiti evitando la frammentazione
riconoscere la capacitriconoscere la capacitàà e le l’’esperienza di ciascun lavoratoreesperienza di ciascun lavoratore

prevedere e favorire lprevedere e favorire l’’utilizzo di una varietutilizzo di una varietàà di di ““mestierimestieri””, , 
competenze e attivitcompetenze e attivitàà professionali ricorrendo il meno possibile professionali ricorrendo il meno possibile 
al al ““jollyjolly””

offrire alle persone un adeguato grado di autonomia nel offrire alle persone un adeguato grado di autonomia nel 
decidere prioritdecidere prioritàà, ritmi e procedure, ritmi e procedure
fornire ai lavoratori un feedback sufficientefornire ai lavoratori un feedback sufficiente

favorire lo sviluppo di capacitfavorire lo sviluppo di capacitàà e competenze gie competenze giàà esistenti e esistenti e 
ll’’acquisizione di nuoveacquisizione di nuove
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Organizzazione del lavoroOrganizzazione del lavoro
Il Il ““dinamismo funzionaledinamismo funzionale”” di ogni sistema lavorativo parte di ogni sistema lavorativo parte 
dal dal coinvolgimentocoinvolgimento e dalla e dalla partecipazionepartecipazione delle persone che delle persone che 
vi operano soprattutto per:vi operano soprattutto per:

pianificare il lavoro quotidiano (assegnazione compiti, pianificare il lavoro quotidiano (assegnazione compiti, 
tempi, orari)tempi, orari)

migliorare il contenuto delle attivitmigliorare il contenuto delle attivitàà (variet(varietàà, , 
arricchimento, rotazione)arricchimento, rotazione)

abbattere la resistenza al cambiamento abbattere la resistenza al cambiamento 
(nell(nell’’apprendere nuove abilitapprendere nuove abilitàà))

individuare criticitindividuare criticitàà, risolvere problemi, migliorare la , risolvere problemi, migliorare la 
comunicazionecomunicazione

favorire la cooperazione nei gruppi di lavorofavorire la cooperazione nei gruppi di lavoro
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LL’’approccio sistemico              approccio sistemico               
come modello di analisicome modello di analisi

Volto ad integrare in un unico quadro concettuale    Volto ad integrare in un unico quadro concettuale    
tutte le componenti che giocano un ruolo tutte le componenti che giocano un ruolo 

allall’’interno del sistema organizzativo:interno del sistema organizzativo:

la componente tecnicala componente tecnica

ll’’uomouomo

gli aspetti organizzativigli aspetti organizzativi

APPROCCIO SISTEMICOAPPROCCIO SISTEMICO
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LL’’approccio sistemico come modello approccio sistemico come modello 
di analisi dei contesti di lavoro di analisi dei contesti di lavoro 

EVOLUZIONE STORICOEVOLUZIONE STORICO--CULTURALE DEI SISTEMI DI GESTIONE DELLA SICUREZZACULTURALE DEI SISTEMI DI GESTIONE DELLA SICUREZZA

Anni Anni ’’60 60 -- ’’7070

Fino agli anni Fino agli anni ‘‘8080

Dopo gli anni Dopo gli anni ‘‘8080

ERA TECNICAERA TECNICA

COMPONENTE UMANACOMPONENTE UMANA

SUPERAMENTO DI QUESTA PROSPETTIVASUPERAMENTO DI QUESTA PROSPETTIVA

il compito di contenere i rischi connessi allil compito di contenere i rischi connessi all’’uso dei macchinari    uso dei macchinari    
era legato ai macchinari stessiera legato ai macchinari stessi

Numerosi infortuni non potevano essere evitati attraverso Numerosi infortuni non potevano essere evitati attraverso 
dispositivi di tipo tecnicodispositivi di tipo tecnico

> Addestramento e formazione> Addestramento e formazione
> Regolamenti e procedure> Regolamenti e procedure

Alla componente umana era affidata quella parte di sicurezza cheAlla componente umana era affidata quella parte di sicurezza che
ll’’avanzamento tecnico non riusciva a garantireavanzamento tecnico non riusciva a garantire
Di conseguenza il verificarsi di incidenti ed infortuni veniva Di conseguenza il verificarsi di incidenti ed infortuni veniva 
attribuito alla componente umanaattribuito alla componente umana

Si delinea una prospettiva globale che prende in considerazione Si delinea una prospettiva globale che prende in considerazione il il 
modo in cui la presenza di elementi tecnici, elementi umani e dimodo in cui la presenza di elementi tecnici, elementi umani e di
un certo tipo di organizzazione del lavoro possono favorire o un certo tipo di organizzazione del lavoro possono favorire o 
impedire limpedire l’’accadimento di incidentiaccadimento di incidenti

ERA DELLAERA DELLA CONCEZIONE ORGANIZZATIVA DEI FATTORI DI RISCHIOCONCEZIONE ORGANIZZATIVA DEI FATTORI DI RISCHIO
Questa visione organizzativa Questa visione organizzativa èè facilitata da una concezione sistemica dei processi di lavorofacilitata da una concezione sistemica dei processi di lavoro
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Un approccio sistemico per lo studio degli Un approccio sistemico per lo studio degli ““incidenti organizzativiincidenti organizzativi””::

Il modello SHEL (di E. Edwards)Il modello SHEL (di E. Edwards)

S S =  Software  =  Software  (norme, procedure, tipologia dei compiti, ecc.)(norme, procedure, tipologia dei compiti, ecc.)

HH =  Hardware  =  Hardware  (macchine e attrezzature in uso)(macchine e attrezzature in uso)

EE =  Environment  =  Environment  (ambiente di lavoro)(ambiente di lavoro)

LL =  Liveware =  Liveware (indica l(indica l’’UOMO)UOMO)

HA IL PREGIO DI INDIVIDUARE GLI HA IL PREGIO DI INDIVIDUARE GLI ““HUMAN FACTORSHUMAN FACTORS””
CONSIDERATI COME PROBLEMI DI INTERFACCIA CONSIDERATI COME PROBLEMI DI INTERFACCIA 

TRA I VARI ELEMENTI DI UN SISTEMA DI LAVOROTRA I VARI ELEMENTI DI UN SISTEMA DI LAVORO
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Il modello SHEL in forma graficaIl modello SHEL in forma grafica

LIVEWARELIVEWARE

ENVIRONMENTENVIRONMENT

HARDWAREHARDWARESOFTWARESOFTWARE

DirigenzaDirigenza
Gruppi di lavoroGruppi di lavoro

OperatoriOperatori

InterfacceInterfacce
AttrezzatureAttrezzature

StrumentazioniStrumentazioni

Ambiente fisicoAmbiente fisico
Ambiente organizzativoAmbiente organizzativo

Cultura di macrocontestoCultura di macrocontesto
sociale, economico e politicosociale, economico e politico

RegolamentiRegolamenti
ProcedureProcedure
Prassi operativePrassi operative
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Il modello SHELLIl modello SHELL
(integrato da F. Hawkins)(integrato da F. Hawkins)
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Il modello SHELL Il modello SHELL 
(integrato da F. Hawkins)(integrato da F. Hawkins)

LL’’integrazione ha il pregio di sottolineare piintegrazione ha il pregio di sottolineare piùù
ll’’importanza delle importanza delle interfacce (o relazioni) fra i vari interfacce (o relazioni) fra i vari 
blocchiblocchi che le caratteristiche di ogni singolo che le caratteristiche di ogni singolo 
elemento.elemento.

Il modello di Hawkins focalizza lIl modello di Hawkins focalizza l’’attenzione attenzione sullsull’’uomo uomo 
(L) posto in posizione centrale(L) posto in posizione centrale (front line).(front line).

Le Le aree critichearee critiche di collegamento sono state di collegamento sono state 
individuate individuate laddove claddove c’è’è comunicazionecomunicazione fra lfra l’’operatore operatore 
e gli altri elementi del sistema, compreso le gli altri elementi del sistema, compreso l’’uomo (L) uomo (L) 
posto in periferia a rappresentare le altre persone posto in periferia a rappresentare le altre persone 
presenti nello stesso contesto (collaboratori e presenti nello stesso contesto (collaboratori e 
superiori).superiori).
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Il Il lavorolavoro centratocentrato sullsull’’uomouomo

LL’’approccioapproccio allall’’impostazioneimpostazione del del lavorolavoro centratocentrato
sullsull’’uomouomo èè emersoemerso allaalla metmetàà deglidegli annianni 80.80.

LL’’ideaidea didi base base cheche lo lo sottendesottende èè cheche siasia i i bisognibisogni
umaniumani siasia le le possibilitpossibilitàà tecnichetecniche devonodevono essereessere presipresi
in in considerazioneconsiderazione nelnel percorsopercorso didi progettazioneprogettazione..

Lo Lo scoposcopo èè didi favorirefavorire le le abilitabilitàà e lo e lo svilupposviluppo
umanoumano, , consentendoconsentendo, in , in parteparte, al , al lavoratorelavoratore unauna
sceltascelta didi strategiestrategie operative, operative, cosicchcosicchèè egliegli possapossa
controllarecontrollare realmenterealmente la la tecnicatecnica e non e non viceversaviceversa..
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Il Il lavorolavoro centratocentrato sullsull’’uomouomo
•• La La dimensionedimensione ““soggettivasoggettiva”” del del lavorolavoro devedeve essereessere

inclusainclusa, e in un , e in un certocerto sensosenso considerataconsiderata come come fattorefattore
centralecentrale, , nellnell’’impostazioneimpostazione e e nellnell’’organizzazioneorganizzazione del del 
lavorolavoro..

•• Il Il lavorolavoro devedeve essereessere unun’’attivitattivitàà in cui la persona in cui la persona èè
vista e vista e sentitasentita come come ““soggettosoggetto””, , ciocioèè ““agenteagente”” attivoattivo
cheche al tempo al tempo stessostesso svolgesvolge un un compitocompito lavorativolavorativo susu
““oggettioggetti”” e e riflessivamenteriflessivamente realizzarealizza ilil suosuo proprioproprio
svilupposviluppo dispiegandodispiegando e e sviluppandosviluppando capacitcapacitàà
specificamentespecificamente umaneumane..

•• ““Lo Lo scoposcopo del del lavorolavoro””, , didi qualunquequalunque lavorolavoro eseguitoeseguito
dalldall’’uomouomo …… rimanerimane sempresempre ll’’uomouomo stessostesso, , cosicchcosicchèè
““ilil lavorolavoro èè per per ll’’uomouomo”” e non e non ““ll’’uomouomo per per ilil lavorolavoro””..
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Il Il lavorolavoro centratocentrato sullsull’’uomouomo
Il Il terminetermine ““centratocentrato sullsull’’uomouomo”” èè nuovonuovo, , fluidofluido nelnel suosuo
significatosignificato, , puòpuò peròperò coprirecoprire i i seguentiseguenti presuppostipresupposti didi
base:base:

la la tecnologiatecnologia centratacentrata sullsull’’uomouomo cooperacoopera con con ll’’abilitabilitàà
umanaumana, la , la promuovepromuove e la e la facilitafacilita;;

le le sceltescelte didi strategiastrategia operativaoperativa dovrebberodovrebbero essereessere, per , per 
quantoquanto possibilepossibile, , ampieampie;;

la la centralitcentralitàà delldell’’uomouomo implicaimplica unauna reintegrazionereintegrazione del del 
pensieropensiero delladella pianificazionepianificazione e e delldell’’attivitattivitàà;;

le le opportunitopportunitàà didi comunicazionecomunicazione socialesociale, , siasia formaliformali cheche
informaliinformali, , dovrebberodovrebbero essereessere favoritefavorite;;

in in generalegenerale i i sistemisistemi centraticentrati sullsull’’uomouomo sarannosaranno sicurisicuri, , 
sanisani ed ed efficientiefficienti..

30



Il Il lavorolavoro centratocentrato sullsull’’uomouomo
I I teoriciteorici vedonovedono tretre relazionirelazioni o o dimensionidimensioni didi base base 
sottesesottese al al significatosignificato didi ““centratocentrato sullsull’’uomouomo””. . 

Il Il lavorolavoro e la e la tecnologiatecnologia ((ilil lavorolavoro èè unauna ““primariaprimaria forma forma didi
espressioneespressione delladella vita vita umanaumana””; non ; non èè quindiquindi semplicementesemplicemente un un 
riempimentoriempimento tratra compiticompiti cheche possonopossono essereessere automatizzatiautomatizzati, , 
come come èè spessospesso trattatotrattato daglidagli ingegneriingegneri delladella produzioneproduzione).).

Il Il lavorolavoro e la e la comunicazionecomunicazione (la (la comunicazionecomunicazione come come unauna
““relazionerelazione umanaumana fondamentalefondamentale””; ; èè un un ““attoatto didi impegnoimpegno e e didi
interpretazioneinterpretazione””. Le . Le visualivisuali meccanicistichemeccanicistiche delladella
comunicazionecomunicazione sottolineanosottolineano la la trasmissionetrasmissione didi informazioneinformazione, , 
qui qui inveceinvece la la comunicazionecomunicazione influenza influenza ilil processoprocesso lavorativolavorativo
pipiùù profondamenteprofondamente).).

Il Il lavorolavoro e e ll’’apprendimentoapprendimento..
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Il Il lavorolavoro centratocentrato sullsull’’uomouomo

Grado in cui lGrado in cui l’’operatore operatore èè capace di controllare la tensione capace di controllare la tensione 
fisica e mentalefisica e mentale

CONTROLLO DELLO STRESSCONTROLLO DELLO STRESS

Livello di abilitLivello di abilitàà richiesto per il compitorichiesto per il compito
Grado in cui lGrado in cui l’’operatore può imparare dal compitooperatore può imparare dal compito

QUALIFICAZIONEQUALIFICAZIONE

Grado di responsabilitGrado di responsabilitàà attribuita allattribuita all’’operatoreoperatore
Grado di responsabilitGrado di responsabilitàà manageriale disponibile per manageriale disponibile per 
ll’’operatoreoperatore

RESPONSABILITRESPONSABILITÀÀ E E 
FLESSIBILITFLESSIBILITÀÀ DEL DEL 
CONTROLLOCONTROLLO

Grado di comunicazione richiesto (con chi e quando)Grado di comunicazione richiesto (con chi e quando)
Grado di libertGrado di libertàà di comunicazione non riferita direttamente di comunicazione non riferita direttamente 
al compitoal compito

RELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALI

Movimento richiesto per soddisfare i compiti di lavoroMovimento richiesto per soddisfare i compiti di lavoro
Grado di libertGrado di libertàà di movimento non richiesto dai compitidi movimento non richiesto dai compiti

SPAZIO DI MOVIMENTOSPAZIO DI MOVIMENTO

Tempi massimi posti dallTempi massimi posti dall’’esternoesterno
Grado in cui lGrado in cui l’’operatore può pianificare loperatore può pianificare l’’uso del tempouso del tempo

STRUTTURA TEMPORALESTRUTTURA TEMPORALE

Fonte: P. Fonte: P. SlavenSlaven, , ApplicationApplication of Social of Social ScienceScience toto Operator Operator TasksTasks in CAM, 1988in CAM, 1988
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Il Il lavorolavoro centratocentrato sullsull’’uomouomo
Le Le ““dimensionidimensioni del del lavorolavoro”” qualequale esempioesempio didi verificaverifica
organizzativaorganizzativa..

OgniOgni dimensionedimensione puòpuò essereessere considerataconsiderata in due in due modimodi: : 
analizzandoanalizzando come come ll’’impostazioneimpostazione del del lavorolavoro nene limitilimiti
ll’’espressioneespressione oppureoppure accertandoaccertando quanta quanta flessibilitflessibilitàà èè
concessaconcessa al al lavoratorelavoratore..

Le Le dimensionidimensioni devonodevono essereessere considerate in considerate in modomodo
interrelatointerrelato..

La La strutturastruttura temporaletemporale invitainvita a a considerareconsiderare I tempi I tempi strettistretti
impostiimposti al al lavoratorelavoratore dalldall’’esternoesterno, , oltreoltre a a considerareconsiderare ilil
controllocontrollo del del lavoratorelavoratore sullsull’’impiegoimpiego del del suosuo tempo.tempo.

Lo Lo spaziospazio didi movimentomovimento richiamarichiama ll’’attenzioneattenzione sulsul
movimentomovimento possibilepossibile deidei lavoratorilavoratori dada un un postoposto allall’’altroaltro e e 
sullesulle restrizionirestrizioni a a questoquesto riguardoriguardo..
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Il Il lavorolavoro centratocentrato sullsull’’uomouomo

Le Le relazionirelazioni socialisociali copronocoprono la la formalizzazioneformalizzazione esplicitaesplicita
delldell’’interazioneinterazione tratra lavoratorilavoratori e e richiamanorichiamano ll’’attenzioneattenzione susu
fattorifattori cheche dovrebberodovrebbero permetterepermettere unun’’interazioneinterazione spontaneaspontanea..

La La responsabilitresponsabilitàà e e flessibilitflessibilitàà del del controllocontrollo stimolanostimolano a a 
pensarepensare lo lo scoposcopo e e ilil gradogrado didi responsabilitresponsabilitàà disponibilidisponibili per i per i 
lavoratorilavoratori..

La La qualificazionequalificazione consideraconsidera le le abilitabilitàà richiesterichieste daidai compiticompiti del del 
lavoratorelavoratore come pure come pure gligli ““aspettiaspetti pipiùù comprensivicomprensivi dellodello
svilupposviluppo delladella personalitpersonalitàà e e delldell’’apprendimentoapprendimento come come abilitabilitàà
umaneumane essenzialiessenziali””..

Il Il controllocontrollo dellodello stressstress include include ilil controllocontrollo cheche ilil lavoratorelavoratore
ha ha suisui fattorifattori stressantistressanti siasia a a livellolivello delldell’’interazioneinterazione uomouomo--
macchinamacchina siasia a a livellolivello delldell’’organizzazioneorganizzazione del del lavorolavoro..
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Contributo delle norme Contributo delle norme 
di buona tecnicadi buona tecnica

Gli standard europei ed internazionali Gli standard europei ed internazionali 
confermano con autorevolezza che confermano con autorevolezza che governare il governare il 
sistemasistema, attraverso l, attraverso l’’applicazione dei principi applicazione dei principi 

ergonomici, vuol dire ergonomici, vuol dire mettere lmettere l’’uomo al uomo al 
centrocentro, , stabilire cosa sa farestabilire cosa sa fare, , quanta quanta 

esperienza ha maturatoesperienza ha maturato e come si possa e come si possa 
costruirgli intorno un ambiente di lavoro adatto costruirgli intorno un ambiente di lavoro adatto 

dal punto di vista dal punto di vista fisicofisico e e organizzativoorganizzativo..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
““la la centralitcentralitàà delldell’’uomouomo””

Norma UNI EN 894Norma UNI EN 894--33. . SicurezzaSicurezza del del macchinariomacchinario.  .  
RequisitiRequisiti ergonomiciergonomici per la per la progettazioneprogettazione didi dispositividispositivi
didi informazioneinformazione e e didi comandocomando..

ScopoScopo: la : la presentepresente normanorma europeaeuropea forniscefornisce indicazioniindicazioni
sullasulla selezioneselezione, la , la progettazioneprogettazione e e ll’’ubicazioneubicazione deidei
dispositividispositivi didi comandocomando affinchaffinchèè sisi adattinoadattino aiai requisitirequisiti
deglidegli operatorioperatori, , sianosiano adattiadatti aiai compiticompiti didi comandocomando, , 
tenendotenendo contoconto delledelle condizionicondizioni dd’’utilizzoutilizzo..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
““la la centralitcentralitàà delldell’’uomouomo””

Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--22. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al caricocarico didi
lavorolavoro mentalementale. . PrincipiPrincipi didi progettazioneprogettazione..

ScopoScopo: la : la presentepresente normanorma forniscefornisce unauna guidaguida per la per la progettazioneprogettazione deidei
sistemisistemi didi lavorolavoro, , compresicompresi ilil progettoprogetto deidei compiticompiti, , delldell’’attrezzaturaattrezzatura, , 
del del postoposto didi lavorolavoro nonchnonchèè delledelle condizionicondizioni didi lavorolavoro, , focalizzandosifocalizzandosi
sulsul caricocarico didi lavorolavoro mentalementale ed i ed i suoisuoi effettieffetti..

SiSi applicaapplica per per unauna adeguataadeguata progettazioneprogettazione del del lavorolavoro e e delldell’’utilizzoutilizzo
delledelle capacitcapacitàà umaneumane, con , con ll’’intentointento didi predisporrepredisporre condizionicondizioni didi
lavorolavoro ottimaliottimali per per quantoquanto riguardariguarda la salute, la la salute, la sicurezzasicurezza, , ilil
benesserebenessere, la , la prestazioneprestazione e e ll’’efficaciaefficacia, , prevenendoprevenendo siasia ilil sovraccaricosovraccarico
cheche ilil sottocaricosottocarico al fine al fine didi evitareevitare gligli effettieffetti nocivinocivi descrittidescritti nellanella ISO ISO 
10075.10075.

Il Il caricocarico didi lavorolavoro mentalementale èè ll’’effettoeffetto didi unauna complessacomplessa interazioneinterazione didi
fattorifattori individualiindividuali, , tecnicitecnici, , organizzativiorganizzativi e e socialisociali..
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ÈÈ un sistema complessoun sistema complesso

•• orientato al raggiungimento di un obiettivo orientato al raggiungimento di un obiettivo 
((missionmission))

•• mediante il coordinamento razionale di un certo mediante il coordinamento razionale di un certo 
numero di numero di persone persone con definite con definite responsabilitresponsabilitàà, , 
autoritautoritàà ed ed interrelazioniinterrelazioni e di e di mezzimezzi (macchine, (macchine, 
attrezzature, risorse economiche)attrezzature, risorse economiche)

•• regolato da regolato da normenorme e e procedureprocedure

•• inserito in un inserito in un ambiente fisicoambiente fisico, , socialesociale, , economicoeconomico e e 
politicopolitico
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La salute organizzativaLa salute organizzativa

Il moderno concetto di salute cerca di superare la Il moderno concetto di salute cerca di superare la 
dicotomia tra individuo e organizzazione, evidenziando dicotomia tra individuo e organizzazione, evidenziando 
come entrambi siano come entrambi siano attoriattori e e responsabiliresponsabili della salute.della salute.

(www.cantieripa.com)(www.cantieripa.com)

Salute dellSalute dell’’individuoindividuo

Salute dellSalute dell’’organizzazioneorganizzazione

39



Che cosChe cos’è’è il benessere organizzativo?il benessere organizzativo?

Si riferisce alla capacitSi riferisce alla capacitàà di undi un’’organizzazione di organizzazione di 
promuoverepromuovere e e manteneremantenere il piil piùù alto grado di benessere alto grado di benessere 
fisico, psicologico e sociale dei lavoratori in ogni tipo fisico, psicologico e sociale dei lavoratori in ogni tipo 
di occupazione.di occupazione.

Designa sia lo Designa sia lo stato soggettivostato soggettivo di coloro che operano in di coloro che operano in 
uno specifico contesto organizzativo sia luno specifico contesto organizzativo sia l’’insieme dei insieme dei 
fattori che determinano o contribuiscono a fattori che determinano o contribuiscono a 
determinaredeterminare il benessere di chi lavora.il benessere di chi lavora.

((AvalloneAvallone && BonarettiBonaretti, 2003), 2003)

Il benessere organizzativo risiede nella Il benessere organizzativo risiede nella qualitqualitàà della della 
relazionerelazione esistente tra le persone e il contesto di esistente tra le persone e il contesto di 
lavoro.lavoro.
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Che cosa si intende perChe cosa si intende per
““rischi psicosocialirischi psicosociali”” ??

(Cox (Cox && Griffiths, 1995)Griffiths, 1995)

Si tratta di Si tratta di ““quegli aspetti di progettazione quegli aspetti di progettazione 
e di organizzazione e gestione del lavoro, e di organizzazione e gestione del lavoro, 

nonchnonchéé i rispettivi contesti ambientali e sociali, i rispettivi contesti ambientali e sociali, 
che potenzialmente possono arrecare che potenzialmente possono arrecare 

danni fisici o psicologicidanni fisici o psicologici””..

Rientrano nella categoria dei rischi Rientrano nella categoria dei rischi organizzativi organizzativi oo trasversalitrasversali..
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Alcuni dati dellAlcuni dati dell’’Agenzia Europea per la Sicurezza Agenzia Europea per la Sicurezza 
e la Salute sul Lavoro sul fenomenoe la Salute sul Lavoro sul fenomeno

40 milioni di lavoratori ogni anno accusano 40 milioni di lavoratori ogni anno accusano 
disturbi correlabili allo stressdisturbi correlabili allo stress
Per il 50% dei lavoratori la causa principale Per il 50% dei lavoratori la causa principale èè la la 
pressione temporale (troppo da fare in poco pressione temporale (troppo da fare in poco 
tempo)tempo)
Oltre il 30% ritiene che la causa principale sia il Oltre il 30% ritiene che la causa principale sia il 
mancato controllo sul compitomancato controllo sul compito

Alcuni dati europei sullo stressAlcuni dati europei sullo stress
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Approcci alla valutazione dello stressApprocci alla valutazione dello stress

11

22

33

APPROCCIO ALLO STRESS COME APPROCCIO ALLO STRESS COME ““RISPOSTA DELLRISPOSTA DELL’’ORGANISMOORGANISMO””

APPROCCIO ALLO STRESS COME APPROCCIO ALLO STRESS COME ““FATTORI STRESSANTIFATTORI STRESSANTI””

APPROCCIO ALLO STRESS COME APPROCCIO ALLO STRESS COME ““INTERAZIONE TRA INDIVIDUO INTERAZIONE TRA INDIVIDUO 
E CONTESTOE CONTESTO””
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Lo stress come Lo stress come ““risposta dellrisposta dell’’organismoorganismo””

Lo stress rappresenta lLo stress rappresenta l’’esito del tentativo dellesito del tentativo dell’’organismo di organismo di 
rispondere a variazioni degli stimoli ambientali.rispondere a variazioni degli stimoli ambientali.

LL’’obiettivo obiettivo èè mantenere una condizione di mantenere una condizione di equilibrioequilibrio tra tra 
organismo ed ambiente.organismo ed ambiente.

Nel caso di una condizione di equilibrio tra organismo ed Nel caso di una condizione di equilibrio tra organismo ed 
ambiente si parla di ambiente si parla di ““eustresseustress””, o , o stress positivostress positivo..

Il permanere di una condizione di squilibrio può portare ad Il permanere di una condizione di squilibrio può portare ad 
un esaurimento delle risorse dellun esaurimento delle risorse dell’’organismo, cioorganismo, cioèè al al 
““distressdistress””, o , o stress negativostress negativo..

Se lo stress supera la capacitSe lo stress supera la capacitàà delldell’’individuo di recuperare individuo di recuperare 
ll’’equilibrio, interviene una vulnerabilitequilibrio, interviene una vulnerabilitàà somatica e/o somatica e/o 
psichica (psichica (malattiamalattia) dovuta ad un abbassamento delle difese.) dovuta ad un abbassamento delle difese.
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Lo stress come Lo stress come ““fattori stressantifattori stressanti””

Questo approccio considera la possibilitQuesto approccio considera la possibilitàà di identificare le di identificare le 
condizioni che nellcondizioni che nell’’ambiente di lavoro possono favorire le ambiente di lavoro possono favorire le 
risposte dei lavoratori in termini di patologie ed alterazioni risposte dei lavoratori in termini di patologie ed alterazioni 
dei comportamenti stressdei comportamenti stress--correlati.correlati.

I I fattori di stressfattori di stress possono essere ricondotti a due categorie: possono essere ricondotti a due categorie: 
fattori legati al fattori legati al contestocontesto lavorativo e fattori legati al lavorativo e fattori legati al 
contenutocontenuto del lavoro.del lavoro.

Con questo approccio si intende affrontare lo stress in Con questo approccio si intende affrontare lo stress in 
termini termini preventivipreventivi..
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Richieste contrastanti tra casa e lavoro, scarso appoggio in Richieste contrastanti tra casa e lavoro, scarso appoggio in 
ambito domestico, problemi di doppia carrieraambito domestico, problemi di doppia carriera

INTERFACCIA CASAINTERFACCIA CASA--
LAVOROLAVORO

Isolamento fisico o sociale, rapporti limitati con i superiori, Isolamento fisico o sociale, rapporti limitati con i superiori, 
conflitto interpersonale, mancanza di supporto socialeconflitto interpersonale, mancanza di supporto sociale

RAPPORTI RAPPORTI 
INTERPERSONALI SUL INTERPERSONALI SUL 
LAVOROLAVORO

Partecipazione ridotta al processo decisionale, mancanza di Partecipazione ridotta al processo decisionale, mancanza di 
controllo sul lavorocontrollo sul lavoro

AUTONOMIA AUTONOMIA 
DECISIONALE/CONTROLLODECISIONALE/CONTROLLO

Incertezza o fase di stasi per la carriera, promozione Incertezza o fase di stasi per la carriera, promozione 
insufficiente o eccessiva, retribuzione bassa, insicurezza insufficiente o eccessiva, retribuzione bassa, insicurezza 
delldell’’impiego, scarso valore sociale attribuito al lavoroimpiego, scarso valore sociale attribuito al lavoro

EVOLUZIONE DELLA EVOLUZIONE DELLA 
CARRIERACARRIERA

AmbiguitAmbiguitàà e conflitto di ruolo, responsabilite conflitto di ruolo, responsabilitàà di altre di altre 
personepersone

RUOLO NELLRUOLO NELL’’AMBITO AMBITO 
DELLDELL’’ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE

Scarsa comunicazione, livelli bassi di appoggio per la Scarsa comunicazione, livelli bassi di appoggio per la 
risoluzione dei problemi e lo sviluppo personale, mancanza risoluzione dei problemi e lo sviluppo personale, mancanza 
di definizione degli obiettivi organizzatividi definizione degli obiettivi organizzativi

FUNZIONE E CULTURA FUNZIONE E CULTURA 
ORGANIZZATIVAORGANIZZATIVA

I fattori di stress legati al contestoI fattori di stress legati al contesto
46



Lavoro a turni, orari di lavoro senza flessibilitLavoro a turni, orari di lavoro senza flessibilitàà, orari , orari 
imprevedibili, orari di lavoro lunghiimprevedibili, orari di lavoro lunghi

ORARIO DI LAVOROORARIO DI LAVORO

Carico di lavoro eccessivo o ridotto, mancanza di Carico di lavoro eccessivo o ridotto, mancanza di 
controllo sul ritmo, livelli elevati di pressione in controllo sul ritmo, livelli elevati di pressione in 
relazione al temporelazione al tempo

CARICO DI LAVORO/RITMO DI CARICO DI LAVORO/RITMO DI 
LAVOROLAVORO

Monotonia, cicli di lavoro brevi, lavoro frammentato o Monotonia, cicli di lavoro brevi, lavoro frammentato o 
inutile, sottoutilizzo delle capacitinutile, sottoutilizzo delle capacitàà, incertezza elevata, incertezza elevata

PIANIFICAZIONE DEI COMPITIPIANIFICAZIONE DEI COMPITI

Problemi inerenti lProblemi inerenti l’’affidabilitaffidabilitàà, la disponibilit, la disponibilitàà, , 
ll’’idoneitidoneitàà, la manutenzione o la riparazione di , la manutenzione o la riparazione di 
strutture ed attrezzature di lavorostrutture ed attrezzature di lavoro

AMBIENTE DI LAVORO E AMBIENTE DI LAVORO E 
ATTREZZATURE DI LAVOROATTREZZATURE DI LAVORO

I fattori di stress legati al contenutoI fattori di stress legati al contenuto



Lo stress come Lo stress come ““fattori stressantifattori stressanti””

Considerare i fattori stressanti alla stregua di altri fattori dConsiderare i fattori stressanti alla stregua di altri fattori di i 
rischio per la salute e la sicurezza può a volte risultare non rischio per la salute e la sicurezza può a volte risultare non 
applicabile, perchapplicabile, perchèè nel caso dei rischi nel caso dei rischi psicosocialipsicosociali::

1.1. èè difficile distinguere il pericolo dal rischio e, di difficile distinguere il pericolo dal rischio e, di 
conseguenza, immaginarne lconseguenza, immaginarne l’’eliminazione;eliminazione;

2.2. non non èè possibile lpossibile l’’esistenza del pericolo esistenza del pericolo psicosocialepsicosociale
come entitcome entitàà oggettiva esterna al soggetto.oggettiva esterna al soggetto.
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Il procedimento di valutazione dei rischi basato sul criterio Il procedimento di valutazione dei rischi basato sul criterio 
dei dei ““fattori di rischiofattori di rischio”” èè inadeguato perchinadeguato perchéé mancano i mancano i 
presupposti della distinzione tra presupposti della distinzione tra ““punti di pericolopunti di pericolo””, , 
““modalitmodalitàà di esposizionedi esposizione”” e e ““soggetto espostosoggetto esposto””..



Lo stress come Lo stress come ““interazione tra interazione tra 
individuo e contestoindividuo e contesto””

•• La rappresentazione del rapporto tra individuo e contesto La rappresentazione del rapporto tra individuo e contesto 
(fisico e sociale) come due entit(fisico e sociale) come due entitàà studiabili separatamente studiabili separatamente 
mostra alcuni vantaggi di semplificazione ma rischia di mostra alcuni vantaggi di semplificazione ma rischia di 
impoverireimpoverire la comprensione della situazione.la comprensione della situazione.

•• Tra individuo e contesto intervengono reciproci Tra individuo e contesto intervengono reciproci ““scambiscambi””: : 
ll’’individuo agisce sul contesto ed il contesto, a sua volta, individuo agisce sul contesto ed il contesto, a sua volta, 
retroagisceretroagisce sullsull’’individuo che modificherindividuo che modificheràà il suo il suo 
comportamento agendo in modo diverso sul contesto ecc.comportamento agendo in modo diverso sul contesto ecc.

•• La sola presenza di fattori stressanti La sola presenza di fattori stressanti non non èè condizione condizione 
sufficientesufficiente per il manifestarsi degli effetti dello stress: per il manifestarsi degli effetti dello stress: èè
necessaria lnecessaria l’’interazioneinterazione tra il contesto ed un individuo tra il contesto ed un individuo 
portatore di capacitportatore di capacitàà cognitive, emotive e relazionali.cognitive, emotive e relazionali.
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I fattori di stress come interazioneI fattori di stress come interazione
tra lavoro e personatra lavoro e persona

PERSONAPERSONA

-- EtEtàà

-- Caratteristiche di personalitCaratteristiche di personalitàà

-- Condizioni e stili di vitaCondizioni e stili di vita

-- Atteggiamenti comportamentaliAtteggiamenti comportamentali

-- Formazione professionaleFormazione professionale

-- Condizioni di saluteCondizioni di salute

-- Contenuto del lavoroContenuto del lavoro
ComplessitComplessitàà, imprevedibilit, imprevedibilitàà/incertezza, possibilit/incertezza, possibilitàà di controllo,                     di controllo,                     
significato, competenze richiestesignificato, competenze richieste

-- Carichi, ritmi e orari di lavoroCarichi, ritmi e orari di lavoro
Sovra o sottocarico, pressione del tempo, ritmi elevati, orSovra o sottocarico, pressione del tempo, ritmi elevati, orari ari 
prolungati e/o variabili, turni notturniprolungati e/o variabili, turni notturni

-- Grado di responsabilitGrado di responsabilitàà
GravitGravitàà delle possibili conseguenze degli erroridelle possibili conseguenze degli errori

-- Livello di partecipazione/decisioneLivello di partecipazione/decisione
-- PossibilitPossibilitàà di carrieradi carriera
-- Ruolo nellRuolo nell’’organizzazioneorganizzazione

AmbiguitAmbiguitàà e conflitti di ruoloe conflitti di ruolo

-- Cultura organizzativaCultura organizzativa
Comunicazione, stile di gestione, soluzione dei problemiComunicazione, stile di gestione, soluzione dei problemi

-- Relazioni interpersonaliRelazioni interpersonali
Conflitti, isolamento, carenza di supportoConflitti, isolamento, carenza di supporto

-- Rapporti/interferenze casaRapporti/interferenze casa--lavorolavoro
Carichi familiari, Carichi familiari, pendolarismopendolarismo, servizi sociali carenti, servizi sociali carenti

LAVOROLAVORO

Fattori sociali, economici, politiciFattori sociali, economici, politici
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LL’’approccio ai rischi approccio ai rischi psicosocialipsicosociali

•• Nel caso dei rischi Nel caso dei rischi psicosocialipsicosociali spesso prevalgono spesso prevalgono 
aspetti aspetti ““soggettivisoggettivi”” e e ““qualitativiqualitativi”” rispetto a quelli rispetto a quelli 
““oggettivioggettivi”” e e ““quantitativiquantitativi””..

•• I modelli tradizionali di valutazione del rischio, in I modelli tradizionali di valutazione del rischio, in 
termini di causatermini di causa--effetto, non sono effetto, non sono meccanicisticamentemeccanicisticamente
applicabili in tale contesto, in quanto lapplicabili in tale contesto, in quanto l’’effetto sulla effetto sulla 
salute può essere condizionato da fattori salute può essere condizionato da fattori 
““intercorrentiintercorrenti”” relativi alle singole persone (es. relativi alle singole persone (es. 
modalitmodalitàà di di copingcoping, aspetti di personalit, aspetti di personalitàà, condizioni , condizioni 
familiari, ecc.).familiari, ecc.).

Costa, 2007Costa, 2007
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La condizione di La condizione di ““rischio da stressrischio da stress”” non può essere definita non può essere definita 
a priori sulla base di parametri di riferimento esterno (non a priori sulla base di parametri di riferimento esterno (non 
esiste un valore soglia definito nesiste un valore soglia definito néé criteri oggettivi in criteri oggettivi in 
assoluto), ma va identificata e valutata in modo critico sulla assoluto), ma va identificata e valutata in modo critico sulla 
base delle modalitbase delle modalitàà di risposta del gruppo di lavoratori di risposta del gruppo di lavoratori 
interessati, in riferimento ad una serie piinteressati, in riferimento ad una serie piùù o meno allargata o meno allargata 
di parametri che indagano i diversi aspetti del problema. di parametri che indagano i diversi aspetti del problema. 

(Costa, 2007) (Costa, 2007) 

Ad esempioAd esempio: caratteristiche : caratteristiche sociodemografichesociodemografiche, tipo e quantit, tipo e quantitàà del carico di del carico di 
lavoro, modalitlavoro, modalitàà di di copingcoping, metodi organizzativi, possibilit, metodi organizzativi, possibilitàà di autonomia e di autonomia e 
controllo sul lavoro, orari, supporto ricevuto).controllo sul lavoro, orari, supporto ricevuto).
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--11. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici
relativirelativi al al caricocarico didi lavorolavoro mentalementale. Termini e . Termini e 
definizionidefinizioni..

ScopoScopo: la : la presentepresente normanorma internazionaleinternazionale definiscedefinisce i i 
termini termini nelnel campo del campo del caricocarico didi lavorolavoro mentalementale, , 
comprendentecomprendente stress stress mentalementale e strain (e strain (sollecitazionesollecitazione) ) 
mentalementale e e specificaspecifica le le relazionirelazioni frafra i i concetticoncetti chiamatichiamati
in in causacausa. . 

EssaEssa sisi applicaapplica allaalla progettazioneprogettazione didi condizionicondizioni
lavorativelavorative con con riferimentoriferimento al al caricocarico didi lavorolavoro mentalementale
ed ed èè finalizzatafinalizzata a a promuoverepromuovere un un usouso condivisocondiviso delladella
terminologiaterminologia..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--11. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici
relativirelativi al al caricocarico didi lavorolavoro mentalementale. Termini e . Termini e 
definizionidefinizioni..

ConcettiConcetti generaligenerali: : qualsiasiqualsiasi attivitattivitàà, , ancheanche quellaquella a a 
prevalenteprevalente impegnoimpegno fisicofisico, , puòpuò indurreindurre stress stress mentalementale..

Lo stress Lo stress mentalementale innescainnesca neglinegli esseriesseri umaniumani deidei
processiprocessi cheche aumentanoaumentano o o diminuisconodiminuiscono lo strain lo strain 
mentalementale. . 

Le Le conseguenzeconseguenze immediate immediate dellodello strain strain mentalementale
comportanocomportano, , dada un un latolato, , effettieffetti facilitantifacilitanti e e faticafatica
mentalementale e/oe/o statistati assimilabiliassimilabili allaalla faticafatica, , dalldall’’altroaltro..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--11. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al caricocarico
didi lavorolavoro mentalementale. Termini e . Termini e definizionidefinizioni..

Termini e Termini e definizionidefinizioni

Stress Stress mentalementale:: ll’’insiemeinsieme didi tuttetutte le le influenzeinfluenze esercitateesercitate
dalldall’’esternoesterno susu didi un un essereessere umanoumano al al puntopunto didi condizionarlocondizionarlo
mentalmentementalmente..

Strain (Strain (sollecitazionesollecitazione) ) mentalementale:: ll’’effettoeffetto immediatoimmediato (non a (non a lungolungo
terminetermine) ) dellodello stress stress mentalementale sullsull’’individuoindividuo cheche risenterisente delledelle
precondizioniprecondizioni abitualiabituali e del e del momentomomento compresicompresi gligli stilistili personalipersonali
adottatiadottati per per fronteggiarlofronteggiarlo..

ConseguenzeConseguenze dellodello strain strain mentalementale:: effettieffetti facilitantifacilitanti: : effettoeffetto
““riscaldamentoriscaldamento”” ((riduzioneriduzione dellodello sforzosforzo richiestorichiesto per per svolgeresvolgere
quellquell’’attivitattivitàà rispettorispetto alloallo sforzosforzo richiestorichiesto inizialmenteinizialmente); ); 
attivazioneattivazione ((unouno statostato interioreinteriore, con , con differentidifferenti gradigradi didi efficienzaefficienza
funzionalefunzionale, , mentalementale e e fisicafisica).).
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--11. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al 
caricocarico didi lavorolavoro mentalementale. Termini e . Termini e definizionidefinizioni..
Termini e Termini e definizionidefinizioni
ConseguenzeConseguenze dellodello strain strain mentalementale:: effettieffetti nocivinocivi
FaticaFatica mentalementale: : unun’’alterazionealterazione temporaneatemporanea delldell’’efficienzaefficienza
funzionalefunzionale mentalementale e e fisicafisica cheche dipendedipende dalldall’’intensitintensitàà, , 
duratadurata e e andamentoandamento temporaletemporale dellodello strain strain mentalementale
precedenteprecedente. Il . Il recuperorecupero dalladalla faticafatica mentalementale sisi ottieneottiene
attraversoattraverso ilil ripristinoripristino delladella normalitnormalitàà, , piuttostopiuttosto cheche
attraversoattraverso cambiamenticambiamenti nellnell’’attivitattivitàà..

Questa Questa ridottaridotta efficienzaefficienza funzionalefunzionale sisi manifestamanifesta, per , per 
esempioesempio, , attraversoattraverso sensazionisensazioni didi stanchezzastanchezza, , rapportirapporti
menomeno favorevolifavorevoli frafra prestazioneprestazione e e sforzosforzo, , tipotipo e e frequenzafrequenza
deglidegli errorierrori, , eccecc..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--11. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al 
caricocarico didi lavorolavoro mentalementale. Termini e . Termini e definizionidefinizioni..
Termini e Termini e definizionidefinizioni
ConseguenzeConseguenze dellodello strain strain mentalementale:: effettieffetti nocivinocivi
StatiStati assimilabiliassimilabili allaalla faticafatica: : statistati delldell’’individuoindividuo come come 
effettieffetti didi strain strain mentalementale causaticausati dada situazionisituazioni cheche offronooffrono
pocapoca varietvarietàà. . QuestiQuesti statistati includonoincludono monotoniamonotonia, , ridottaridotta
vigilanzavigilanza e e saturazionesaturazione mentalementale..

DiDi regolaregola, come per la , come per la faticafatica mentalementale, , sisi avvertonoavvertono
sensazionisensazioni didi stanchezzastanchezza ancheanche per per gligli statistati assimilabiliassimilabili allaalla
faticafatica. . EssiEssi sisi differenzianodifferenziano dalladalla faticafatica mentalementale per la per la loroloro
transitoriettransitorietàà. In . In questiquesti statistati assimilabiliassimilabili allaalla faticafatica, , sisi
possonopossono rilevarerilevare differenzedifferenze interindividualiinterindividuali
particolarmenteparticolarmente marcatemarcate..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--11. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al 
caricocarico didi lavorolavoro mentalementale. Termini e . Termini e definizionidefinizioni..

Termini e Termini e definizionidefinizioni

ConseguenzeConseguenze dellodello strain strain mentalementale:: effettieffetti nocivinocivi

StatiStati assimilabiliassimilabili allaalla faticafatica

MonotoniaMonotonia: : unouno statostato, ad , ad evoluzioneevoluzione lentalenta, , didi ridottaridotta
attivazioneattivazione cheche puòpuò verificarsiverificarsi nelnel corsocorso didi compiticompiti o o 
attivitattivitàà protratteprotratte nelnel tempo, tempo, uniformiuniformi e e ripetitiveripetitive e e cheche èè
associatoassociato soprattuttosoprattutto a a sonnolenzasonnolenza, , stanchezzastanchezza, , 
diminuzionediminuzione e e variabilitvariabilitàà nellenelle prestazioniprestazioni, minor , minor 
adattabilitadattabilitàà e e reattivitreattivitàà, come pure , come pure unauna maggioremaggiore
variabilitvariabilitàà delladella frequenzafrequenza cardiacacardiaca..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--11. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al 
caricocarico didi lavorolavoro mentalementale. Termini e . Termini e definizionidefinizioni..

Termini e Termini e definizionidefinizioni
ConseguenzeConseguenze dellodello strain strain mentalementale:: effettieffetti nocivinocivi
StatiStati assimilabiliassimilabili allaalla faticafatica

RidottaRidotta vigilanzavigilanza: : unouno statostato, ad , ad evoluzioneevoluzione lentalenta, , cheche sisi
accompagnaaccompagna a a ridotteridotte prestazioniprestazioni didi rilevazionerilevazione ((eses. . quandoquando
sisi stannostanno monitorandomonitorando schermischermi radar o radar o pannellipannelli strumentalistrumentali) ) 
in in compiticompiti didi controllocontrollo cheche presentanopresentano pocapoca variabilitvariabilitàà).).

SaturazioneSaturazione mentalementale: : unouno statostato didi confusoconfuso nervosismonervosismo e e 
rifiutorifiuto fortementefortemente emotivoemotivo neinei confronticonfronti didi un un compitocompito
ripetitivoripetitivo o o didi unauna situazionesituazione in cui, in cui, daldal puntopunto didi vista vista 
operativooperativo, , sisi ““segnasegna ilil passopasso”” o o sisi ““approdaapproda a a nullanulla””..
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Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--22. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al caricocarico didi
lavorolavoro mentalementale. . PrincipiPrincipi didi progettazioneprogettazione..

Il Il caricocarico didi lavorolavoro mentalementale

-- PuòPuò essereessere descrittodescritto in termini in termini didi intensitintensitàà, , duratadurata e e distribuzionedistribuzione nelnel
tempo tempo delldell’’intensitintensitàà..

A)A) IntensitIntensitàà del del caricocarico didi lavorolavoro mentalementale:: caratteristichecaratteristiche cheche
ll’’influenzanoinfluenzano::

1)1) AmbiguitAmbiguitàà delldell’’obiettivoobiettivo del del compitocompito: : allall’’operatoreoperatore vieneviene chiestochiesto didi
interpretareinterpretare ilil compitocompito e e didi prendereprendere decisionidecisioni riguardoriguardo agliagli obiettiviobiettivi dada
perseguireperseguire e e allealle relative relative prioritprioritàà..

Il Il sistemasistema vava progettatoprogettato con:con:
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•• obiettiviobiettivi didi compitocompito chiarichiari
•• specificarespecificare le le prioritprioritàà ((eses. . manteneremantenere in in funzionefunzione ilil sistemasistema didi sicurezzasicurezza

èè prioritarioprioritario rispettorispetto allaalla produzioneproduzione))
•• chiarachiara distribuzionedistribuzione deidei compiticompiti (se (se pipiùù operatorioperatori))



Le Le normenorme didi buonabuona tecnicatecnica
Norma UNI EN ISO 10075Norma UNI EN ISO 10075--22. . PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi al al caricocarico
didi lavorolavoro mentalementale. . PrincipiPrincipi didi progettazioneprogettazione..

Il Il caricocarico didi lavorolavoro mentalementale

A)A) IntensitIntensitàà del del caricocarico didi lavorolavoro mentalementale:: caratteristichecaratteristiche cheche
ll’’influenzanoinfluenzano::

2) 2) AdeguatezzaAdeguatezza delledelle informazioniinformazioni:: la la mancanzamancanza didi informazioniinformazioni o o 
informazioniinformazioni non non necessarienecessarie contribuisconocontribuiscono al al caricocarico didi lavorolavoro
mentalementale: : ll’’operatoreoperatore devedeve prendereprendere decisionidecisioni sullasulla base base didi
informazioniinformazioni insufficientiinsufficienti o filtrate o filtrate daldal totaletotale delledelle informazioniinformazioni
fornitefornite..

-- DeveDeve essereessere fornitafornita solo solo ll’’informazioneinformazione necessarianecessaria alloallo
svolgimentosvolgimento del del compitocompito..
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Il Il caricocarico didi lavorolavoro mentalementale

A)A) IntensitIntensitàà del del caricocarico didi lavorolavoro mentalementale:: caratteristichecaratteristiche cheche
ll’’influenzanoinfluenzano::

3) 3) DiscriminazioneDiscriminazione del del segnalesegnale:: la la bassabassa discriminazionediscriminazione deidei segnalisegnali
informativiinformativi in in contrastocontrasto con lo con lo sfondosfondo didi informazioniinformazioni irrilevantiirrilevanti
richiederichiede un un dispendiodispendio didi energiaenergia dada parteparte delldell’’operatoreoperatore per per 
filtrarefiltrare talitali segnalisegnali..

-- MigliorareMigliorare la la discriminazionediscriminazione deidei segnalisegnali ((eses. . manipolandomanipolando
ll’’intensitintensitàà deglidegli stessistessi, , codificandolicodificandoli diversamentediversamente con con ll’’usouso didi
formeforme, , coloricolori, , caratteristichecaratteristiche didi duratadurata o o didi tempo, tempo, riducendoriducendo
ll’’intensitintensitàà deidei rumorirumori didi sottofondosottofondo).).
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lavorolavoro mentalementale. . PrincipiPrincipi didi progettazioneprogettazione..

Il Il caricocarico didi lavorolavoro mentalementale

A)A) IntensitIntensitàà del del caricocarico didi lavorolavoro mentalementale:: caratteristichecaratteristiche cheche
ll’’influenzanoinfluenzano::

4) 4) AspettiAspetti ambientaliambientali: : unun’’adeguataadeguata progettazioneprogettazione delledelle condizionicondizioni
ambientaliambientali puòpuò ridurreridurre ll’’intensitintensitàà del del caricocarico didi lavorolavoro mentalementale fornendofornendo
condizionicondizioni ottimaliottimali per la per la percezionepercezione e e ilil processamentoprocessamento delledelle
informazioniinformazioni ((eses. . unun’’illuminazioneilluminazione adattaadatta o o unauna riduzioneriduzione del del rumorerumore). ). 

5) 5) PressionePressione temporaletemporale:: costrizionicostrizioni temporalitemporali possonopossono indurreindurre ll’’operatoreoperatore
a a cercarecercare scorciatoiescorciatoie nellonello svolgimentosvolgimento didi un un compitocompito e e commetterecommettere coscosìì
deglidegli errorierrori..

Se la Se la prestazioneprestazione èè criticacritica rispettorispetto allealle conseguenzeconseguenze la la pressionepressione
temporaletemporale cheche non non sisi riesceriesce a a fronteggiarefronteggiare puòpuò aumentareaumentare la la tensionetensione e e 
dovrebbedovrebbe pertantopertanto essereessere evitataevitata..
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